
Un comunicato stampa striminzi-
to, di appena dieci righe frutto di 
magistrale quanto titanica capaci-
tà di sintesi, annuncia un passag-
gio a suo modo storico: «Il consi-
glio di amministrazione di Auto-
strada del Brennero ha approva-
to stamani (ieri, ndr) all’unanimi-
tà il  nuovo Piano economico fi-
nanziario della società. Si tratta» 
viene spiegato  «del  cuore della  
proposta spontanea di finanza di 
progetto, lo strumento individua-
to per consentire di mettere a ter-
ra, nel tempo più breve possibile, 
investimenti capaci di ridisegna-
re la mobilità lungo l’asse Brenne-
ro-Modena andando a realizzare 
il primo Green Corridor europeo».
«Gli amministratori, con unanime 
compattezza, hanno giudicato so-
lido il Piano elaborato dalla socie-
tà. Nelle prossime settimane» ag-
giunge la nota «non appena perfe-
zionata l’intera proposta sponta-
nea di finanza di progetto, questa 
sarà  consegnata  al  concedente  
per le valutazione di competen-
za». Il concedente è il Mims, il mi-
nistero delle Infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili.
Stringatezza fa rima con riserva-
tezza.  Nulla  deve  trapelare  sui  
contenuti del Pef finché la propo-
sta non sarà sul tavolo del gover-
no. Troppo delicata, questa fase. 
Ed enormi gli appetiti (nazionali e 
internazionali) verso la gestione 
di  una  infrastruttura  strategica  
per i collegamenti tra Nord e Sud 

Europa. Alcuni elementi sono no-
ti, già anticipati da l’Adige. Primo, 
la mole di investimenti è enorme: 
7 miliardi di euro. Secondo: la du-
rata non sarà di 30  anni, com’è 
prassi nelle concessioni autostra-
dali,  ma superiore.  Proprio per 
avere il tempo di “mettere a ter-
ra” e ammortizzare il volume di 
investimenti. Terzo: il Fondo Fer-
rovia (che vale oltre 800 milioni di 
euro) per ora resta fuori dal peri-
metro della concessione, esatta-
mente come previsto dalla nor-
ma che in novembre ha autorizza-
to, in deroga al codice degli appal-
ti,  l’attivazione  della  finanza  di  
progetto per il rinnovo della con-
cessione di A22. Sette miliardi so-

no una enormità anche rispetto 
al Pef da 4,14 miliardi presentato 
nel 2018, quando la soluzione pre-
vista, poi rivelatisi impraticabile, 
era quella dell’affido diretto, evi-
tando la gara, ad una società in-
house a totale capitale pubblico. 
Nei 7 miliardi ci stanno la terza 
corsia  (dinamica  tra  Bolzano  
nord e Verona, effettiva da Vero-
na a Campogalliano), l’intermoda-
lità (Isola della Scala, porto di Val-
daro, interporto di Trento), la di-
gitalizzaione spinta dei 314 km di 
autostrada, gli investimenti green 
(come l’idrogeno),  l’aumento di 
capitale delle due società “sudi-
ste” controllate da Autobrenne-
ro,  finalizzato alla  realizzazione 

della  tratta  Campogalliano-Sas-
suolo e della nuova autostrada Ci-
spadana tra Reggiolo Rolo e Ferra-
ra. 
Il cda, ieri, ha approvato lo sche-
ma di Pef. A fine mese, ad appro-
varlo  dovrà  essere  l’assemblea  
dei soci. E in quella sede l’unani-
mità riscontrata ieri in cda è me-
no scontata, se si tiene conto che 
nell’assemblea del 13 dicembre, 
sulla soluzione Ppp (partenariato 
pubblico privato) con la finanza 
di progetto, tre soci privati, Infra-
cis, Serenissima Partecipazioni e Ban-
co Bpm (assente Condotte) aveva-
no votato contro il versamento al 
governo della prima rata del Fon-
do Ferrovia. In meno di quattro 
mesi, il vertice della spa guidato 
dall’ad  Diego  Cattoni  e  l’intera  
struttura tecnica di Autobrenne-
ro hanno fatto un lavoro straordi-
nario. Perché la mole di documen-
ti e studi è gigantesca: oltre al Pef, 
il progetto di fattibilità tecnica, il 
piano traffico con le tariffe di pe-
daggio, la convezione di conces-
sione... La proposta sarà valuta 
dal  Mims,  passerà  il  vaglio  
dell’Art (Autorità di regolazione 
dei  trasporti)  e  del  Cipe.  Se  il  
Mims ne attesterà l’interesse pub-
blico, sarà messa a gara: una gara 
europea in cui Autobrennero par-
teciperà con l’asso nella manica 
del diritto di prelazione. Tutto do-
vrebbe concludersi entro fine di-
cembre 2022. Una mission che pe-
rò appare impossible.  Do. S.

Un passaggio storico: in quattro 
mesi Autobrennero ha fissato
la mole enorme di investimenti

Autobrennero, via libera
al Piano da 7 miliardi 

La sede di Autostrada del Brennero spa in via Berlino a Trento

In dicembre, tre soci privati
si erano opposti al versamento
del Fondo Ferrovia al governo

AUTOSTRADA

Unanimità. Ma ora il piano economico-finanziario
dovrà essere approvato dall’assemblea dei soci

Per internet ultraveloce, al Trentino arrivano oltre 2 milioni di 
euro per i voucher alle imprese. Ha infatti preso il via il «Piano 
voucher per le imprese» che punta a favorire la connettività a 
internet ultraveloce e la digitalizzazione del sistema produttivo 
su tutto il territorio nazionale. A partire da martedì 1 marzo, 
come annunciato dal Ministero dello Sviluppo economico (Mi-
se), le imprese potranno richiedere un contributo - da un mini-
mo di 300 euro ad un massimo di 2.500 euro per servizi  di 
connettività a banda ultralarga da 30 Mbit/s ad oltre 1 Gbit/s - 
direttamente agli operatori di telecomunicazioni che si saranno 
accreditati sul portale dedicato all'incentivo, attivato da Infra-
tel Italia e che gestisce la misura per conto del Ministero dello 
sviluppo economico. In particolare, il Mise ha assegnato al Tren-
tino risorse pari a 2,18 milioni di euro. Il Piano avrà durata fino 
ad esaurimento dello stanziamento e, comunque, fino al  15 
dicembre 2022. In Trentino, il progetto per la diffusione della 
banda ultralarga (Bul) è già in fase avanzata, grazie anche alla 
sinergia con Trentino Digitale. La nuova misura intende ulterior-
mente incentivare l’adozione, da parte delle imprese, di una 
connessione veloce e stabile da parte delle aziende.

Internet ultraveloce, aiuti in arrivo

�INCENTIVI Due milioni alle imprese
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